
Gli M4e sono un gruppo di giovani che vuole proporre sul territorio di Mantova un 
modo nuovo di vederci e raccontarci che parta proprio da quello che noi saremo in 
grado di fare e dimostrare. Cambiare la nostra fama, e convincere gli abitanti di 
Mantova di questo, parte dal volerci assumere la responsabilità di farlo in prima 
persona chiedendo a tutti coloro che lo vogliono di imparare ad ascoltarci e darci 
quindi nuove opportunità.  

Un anno fa gli M4e lanciavano l'iniziativa della loro prima festa, della loro prima 
occasione di farsi conoscere realmente, della loro prima occasione di gestire e di 
toccare una vera situazione organizzativa in cui la cosa più importante era la volontà, 
l'impegno, la costanza, e il duro lavoro di squadra. 

Ora gli M4e sono cresciuti insieme.. Si sono evoluti..sono cambiati.. Noi siamo ragazzi 
che possono raccontare di sé un pezzo di storia in più, che mette in evidenza che il 
nastro è scivolato in avanti dando a ciascuno di noi la possibilità di aver guadagnato 
vantaggio… 

Il successo ottenuto con la prima festa è stato fonte di soddisfazione. Ci ha permesso 
di guardare con occhi diversi ciò che prima non sapevamo apprezzare. Non siamo mai 
stati “paladini” del lavoro duro o dell'impegno, ma ciò che vorremmo sottolineare è 
che usiamo un verbo al passato. Non lo siamo mai stati, ma ora lo siamo. Ora 
sappiamo come gestirci, sappiamo quello che dobbiamo fare e soprattutto come lo 
dobbiamo fare. 

Ovviamente, gli M4e non sono ancora del tutto autonomi.. Abbiamo ancora al nostro 
fianco gli operatori che ci hanno sempre seguiti in questo lungo percorso; coloro che ci 
hanno insegnato il vero valore di un impegno e il vero peso delle nostre parole e delle 
nostre azioni, ma soprattutto ci hanno aiutato a comprendere l’importanza di mettere 
in moto la testa e farla funzionare! Il punto è che non importa quanto si è autonomi.. 
Importa quanto si è capaci di imparare; perchè nella vita, bisogna saper apprendere 
cose nuove ogni giorno.. bisogna sapersi adattare a nuove situazioni e sviluppare una 
mente flessibile, questa è INTELLIGENZA, non i bei voti a scuola, e in pochi di noi 
hanno alle spalle carriere scolastiche di successo. Questo è ciò che noi abbiamo 
appreso. Questo è ciò che vorremmo trasmettere, attraverso le nostre azioni, a quei 
ragazzi che, come noi fino a poco fa, sono abituati a “stare fermi – con il cervello 
fermo” non essendo in grado di essere protagonisti con chiara consapevolezza circa 
quanto il credere-progettare-fare siano le “buone armi” contro ogni cosa che ci fa 
male e ci fa vivere male.  

E' inutile pensare che non abbiamo mai combinato nulla di positivo nella nostra vita 
perché non ne siamo mai stati capaci. Non è cosi. Abbiamo scoperto in noi risorse che 
non immaginavamo nemmeno di avere. Noi siamo i giovani. Noi siamo il futuro. Forse, 
il nostro modo di costruirci un futuro è il migliore perché, prima di sognare in grande, 
abbiamo saputo attraversare momenti terribili, di insicurezza e di confusione, o anche 
peggio ancora. 

Non c'è bisogno di stare in parte o lavorare tra di noi.. Stiamo imparando a fare molto 
di più. Sappiamo rapportarci con gli adulti. Sappiamo rapportarci con le autorità, con 
le forze dell'ordine che tanto spesso abbiamo odiato, con le istituzioni che mai prima 
d'ora ci hanno aiutato, ma mai prima d’ora abbiamo creduto di poter bussare alla loro 
porta. 



In questo momento, per noi, organizzare una festa, un evento, non è più solo un 
progetto o un lavoro da portare avanti..è una sfida, una dimostrazione del fatto che 
attraverso una buona organizzazione possiamo creare un punto di incontro basato sul 
divertimento e sullo stare bene insieme: giovani e adulti. Il nostro obiettivo è passato 
dal cercare lo sballo al creare qualcosa di sensato e utile che non tolga nulla di ciò che 
siamo abituati a chiamare “divertimento”, ma che paradossalmente non sappiamo 
descrivere, è infatti il percorso fatto che ci ha messo in condizione di riflettere sul fatto 
che se divertirsi deve essere per forza mi annebbio il cervello e mi rendo stupido 
(perché bevo a sfinimento o faccio altro) quando ci viene chiesto “Come è andata, 
cosa hai fatto?”, non siamo in grado di rispondere. Ci si può divertire in tanti modi. E 
se siamo riusciti a trarre divertimento dal Bere fino al crollo, un'ideologia davvero 
stupida, perché mai non potremmo trarre divertimento da attività finalizzate al suo 
ottenimento? Ovvero divertimento è saper dire cosa rappresenta questa parola per 
ciascuno (non può essere uguale per tutti!!) e come ce lo si procura, di certo non 
bevendo- sballando-dicendo stupidate e ballando a vuoto….Attività “intelligenti”, che 
contengano la vera essenza del nostro essere giovani. 

Gli M4e ora, organizzano un'altra festa, programmata per il 30 maggio a Quistello, 
presso lo spazio esterno adiacente al palazzetto dello sport. 

Il titolo di questo evento sarà “Giorno Matto…..!”, questo giorno matto ha il 
seguente programma e i seguenti spazi di intrattenimento:  

Fascia oraria 15.00-19.15:  

spazio Skate park a disposizione di chi lo vuole utilizzare! 

Spazio palcoscenico sul quale si potranno esibire gruppi emergenti del territorio! 

Spazio contest: si sfideranno coppie di breakers, suddivisi in beginners e 
professionisti, per conquistare i premi finali! A termine si esibirà la giuria: delta-max-
time f – alla console dj twice (personaggio storico nella proposta di musica 
rap-hip hop-funky... 

Fascia oraria 19.15 -20.30:  

Sula live introduce il grande BASSI MAESTRO, rapper italiano di spicco che 
propone uno stile ancora “pulito”, da ascoltare e comprendere. 

Fascia oraria 20.30 -23.30:  

La festa continua....sul palcoscenico i gruppi proseguono nell’ alternarsi sul 
palco, l’esibizione è a carico di giovani gruppi emergenti del territorio “destra 
secchia”, nel frattempo saranno allestiti spazi vari....wii - poker e altri giochi 
da tavolo- karaoke- e.....provini + foto per book con trucchi e parrucchi a 
disposizione (selezione di volti per comparsa in cortometraggio!). 

 

Durante tutta la festa sarà aperto uno spazio ristoro in cui trovare cibo e 
bevande a prezzi adeguati, anche in questo caso il lavoro di gestione è a 
carico degli m4e.  



Chi ci ha aiutati:  

Sinergo: in sinergo lavorano i nostri operatori, coloro che da due anni ci 
affiancano e ci hanno portato fino a qui, coloro che credono in noi e ci danno 
giorno dopo giorno strumenti per costruire il nostro futuro a partire da basi 
solide, per poter crescere più facilmente. Non è da meno il fatto che ci 
abbiano messo a disposizione i soldi che servono per “Giorno matto!” e non 
sono pochi vista la presenza di Bassi Maestro; dj twice e giuria d’eccezione, li 
dovremo ripagare portando un sacco di gente! 

Provincia: sostegno come sempre, contributo economico che si è espresso 
mettendoci a disposizione la stampa dei volantini; il materiale per creare 
cartelloni e allestimento; telecamera e fotocamera per provini e riprese; 

Comune di Quistello, ed in particolare l’associazione giovanile spazio giovani: 
ci hanno dato la massima collaborazione mettendoci a disposizione lo spazio, 
allestito con palcoscenico, service, permessi vari, tendo-struttura. Oltre a ciò 
i ragazzi di spazio giovani hanno collaborato con noi, il tutto è stato fatto 
sinergicamente mettendo in campo doppie forze e coordinandoci nel lavoro;  

Cooperativa Ai confini: supporto con operatori e sostegno nella gestione 
operativa dell’allestimento; 

Radio base: ci ha offerto un sostegno costante rispetto a promozione e spazi 
in radio....;  

Mantova tv: ci ha messo a disposizione uno spazio-target per pubblicizzare 
“Giorno matto!” 

M4e: ci siamo messi in gioco ancora una volta, mettendo in campo noi stessi 
per come siamo con pregi e difetti, con la nostra incoerenza e mancanza di 
continuità, ma sempre e comunque con la dote di salvarci in corner e 
costruire cose belle...noi siamo i giovani del 2010, quelli che a voler essere in 
primo piano ci credono.  

Un ringraziamento speciale va a LEVONI, unico vero sostenitore di Giorno 
Matto, visto che ci ha regalato tutti i salumi che ci ciberanno! 

 

 
 


